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DUE INTERVENTI DI INIZIO SEDUTA.

PRIMO INTERVENTO:  INIZIO DELLA STAGIONE CALDA RELATIVA AL PROBLEMA DEGLI 

ANZIANI. SECONDO INTERVENTO:SEDE UNICA DEL COMUNE DI BOLOGNA



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie signor Presidente. Io sono consapevole che il Sindaco e la sua Giunta sono impegnati a costruire una città magnifica, meravigliosa, e che il futuro dei nostri pronipoti sarà incredibilmente bello, ma per il momento ci sono dei problemi che ci sono tutti i giorni e allora, siccome in questa città in novembre ci siamo sentiti dire che non c'era un piano emergenza freddo, perché tutto sommato fino al giorno prima non è che facesse poi così freddo, allora siccome da una decina di giorni, magari qualcuno non se ne è accorto, sta facendo un po' caldo, e siccome il primo atto politico del nostro Sindaco è stato quello di comprare una quindicina di condizionatori, una ventina, che nella sostanza niente, però da un punto di vista della comunicazione è stato un bel trionfo, quando abbiamo letto: il Sindaco compra i condizionatori. Bene, allora la domanda è molto semplice: il piano emergenza freddo non c'era. Esiste un piano emergenza caldo? Abbiamo predisposto un qualche percorso per andare incontro al periodo caldo? Leggiamo ovunque che questa estate sarà una estate record per il caldo, lo leggiamo ovunque, noi non siamo dei meteorologi ma leggiamo, e leggiamo che farà un caldo incredibile, ci sarà una grande afa, eccetera. Però non abbiamo letto una predisposizione di un qualche percorso per dare una mano agli anziani, ai bambini, insomma a tutti coloro che soffrono particolarmente il caldo. Non abbiamo letto di un tavolo di concertazione tra Comune e U.S.L., Celli, perché Celli ci sta sempre bene, eccetera. Non l'abbiamo letto. Vorremmo sapere se esiste. Non è una domanda la mia, è un sollecito, infatti faccio l'intervento di inizio seduta, faccio un sollecito perché ho l'impressione che non esista niente. Non voglio mettere in imbarazzo nessuno. Preferisco che qualcuno dica: no, c'era, ma non l'avevamo ancora detto. Piano emergenza caldo? Non ne abbiamo notizia. Abbiamo letto delle cose... non ne abbiamo notizia! È bellissimo che un Assessore dica: c'era anche sul giornale. Se non le dispiace io sono leggermente, almeno per il momento, finché non mi esternalizzano, sono Capogruppo di Forza Italia, mi piacerebbero leggere del cartaceo sulle cose, non leggerle sui giornali. Beh, sicuramente. Sul giornale c'era scritto che avrebbero annunciato anche il piano emergenza freddo. Adesso anche il piano emergenza caldo? Se qualcuno non se ne è accorto fuori siamo sul trentino, ma non il Trentino Aldo Adige, trentino sul piano dei gradi. 

L'altra cosa, e scusate se parlo di cose concrete, è che da circa qualche decennio i cittadini bolognesi devono giocare a carambola tutte le volte che devono parlare con il Consiglio comunale, scusate, con la macchina comunale. Sono circa sette, minimo sette, le sedi in giro per Bologna in cui si devono recare i cittadini bolognesi. Da tempo immemorabile, quindi non una invenzione di Guazzaloca, da tempo immemorabile si vocifera di una sede unica o sede decentrata, che permetta di razionalizzare il rapporto, che è assolutamente necessario, tra i cittadini bolognesi e la macchina comunale. Se ne parla da tanto tempo, nessuno ha inventato niente, e alla fine finalmente si è imboccato un percorso che poteva portare a realizzare questa famosa sede unica. Sembra, e lo leggiamo sui giornali, che sia tutto bloccato. Allora, c'è chi mette diciamo in prima fila i problemi di carattere economico, le eventuali penali, eccetera. Anche quello sarà un grosso problema se non parte la sede unica. Io metto in prima fila i disagi dei cittadini. Non vi piace lì? È brutta perché lì l'ha deciso Guazzaloca? Perfetto, fatela da un'altra parte, ma fatela! Portate avanti comunque un percorso che dice che la sede unica lì o là serve, serve alla città, serve ai cittadini e serve anche alla Provincia. Magari già che ci siete provate a convincere la Provincia che se sposta i suoi uffici da via Zamboni dà una mano a evitare di rendere il centro sempre più entropizzato, oltre a Sirio. Provate a razionalizzare le cose. Il fatto è che leggiamo che lì i lavori non vanno avanti, che è tutto bloccato, e dall'altra parte non vediamo altro. 

Allora, non vediamo altre proposte. Io vorrei che questa amministrazione ci dicesse con chiarezza se lì andranno avanti i lavori per la sede unica, se non andranno avanti che cosa si intende fare lì, e dove si intende, se si intende realizzare, un'idea concreta che circola in città fin dagli inizi degli anni '80, quindi non è una novità; l'esigenza di una unica sede che possa interfacciare l'amministrazione con i residenti di Bologna. 

Grazie. 
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DOMANDA D'ATTUALITA': SUGLI ALLOGGI ERP OCCUPATI ABUSIVAMENTE, SE SONO PASSATI 

DA 3 A 40 (INSODDISFATTO - INTERPELLANZA)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Telefono occupato, qualcosa di occupato c'è sempre. 

Abbiamo appreso dalle cronache cittadine che in una sua esternazione al quartiere San Donato lei ha affermato che: beh, sì, le occupazioni non vanno bene, però insomma, un po' come i coccodrilli, magari non volano però svolazzano. Anche qui mi piacerebbe che in questa sede si chiarisse, tant'è vero che al quartiere San Donato la Fattoria insomma, diciamo i ragazzi, i giovani virgulti che sono usi ad occupare hanno detto: siamo abbastanza contenti di questo Assessore, l'abbiamo sentito tutto sommato vicino, non è così come l'avevano descritto. Allora qui ci dobbiamo chiarire. Le occupazioni vanno bene o non vanno bene? Poi altro discorso è l'eventuale - diciamo - azione, questa sì a mio avviso deve essere modulata senza enfatizzare. Però bisogna chiarirsi, cioè bisogna chiarire un principio che dice: le occupazioni sono illegittime, sono illegali, non vanno bene, punto. Altro discorso è poi trovarsi - diciamo - su un terreno di sano buonsenso nella tipologia di risposta a seconda della tipologia di occupazione, le occupazioni non sono tutte uguali anche nei modi, però lo sono nella illegalità. Questo è il principio. E allora noi abbiamo appreso una cosa che non abbiamo avuto modo di leggere attraverso il nostro strumento di ascolto dell'amministrazione; che è il computer, il sistema informativo. Abbiamo imparato che sotto la Giunta del sindaco Cofferati, cioè negli ultimi undici mesi, le occupazioni sono passate, abusive politiche, nei confronti non di contenitori chissà quali, eccetera, ma nei confronti di contenitori socialmente rilevanti, ovverosia appartamenti, alloggi ERP, sono passati da tre a quaranta. Siamo caduti dalle nuvole, perché lo abbiamo appreso dai giornali. 

E allora vorremmo sapere questi alloggi dove sono ubicati, quali sono le zone maggiormente colpite, ma soprattutto che cosa si intenda fare. Perché lei sta dicendo alla città che costruiremo 1.500 alloggi, 3.000, le cifre si sprecano. Noi saremo contentissimi se arriveranno 1.500 o 3.000 alloggi ERP in più. Però intanto cerchiamo di recuperare questi 37. Sarà poca cosa ma saranno già qualcosa, perché questi 37 alloggi, magari tutti e 40, ma questi quaranta alloggi sono quaranta alloggi sottratti all'accesso di chi è in graduatoria ERP, di fatto, perché qualcuno ha ritenuto di occuparli. Quindi il tema è abbastanza semplice, ovviamente si rifà a quello che abbiamo letto sui giornali. La domanda è retorica: se corrisponde al vero, non ho dubbi, visto che lo ha dichiarato lei, e non lo ha smentito, che gli alloggi ERP occupati abusivamente sono passati nell'ultimo anno da 3 a 40, ovvero, da come almeno è stato letto sui giornali, quando lei si è insediato ha trovato che erano 3, adesso sono quaranta; e si chiede dove sono in essere, dove stanno avvenendo, dove sono portate avanti in questo momento queste 37 occupazioni, magari le altre tre 3 non saremmo dispiaciuti di saperlo. Se l'amministrazione sa nomi e cognomi, chi è che sta portando avanti queste occupazioni abusive, le sta effettuando, e che cosa si intenda fare. Cioè vengono denunciati, gli vengono fatte pagare almeno le bollette? Cosa sta succedendo di fatto? 

E se sono già state attivate, predisposte, le procedure di sgombero; e in questo caso che cosa stiamo aspettando. Se sappiamo tutti questi dati che cosa aspettiamo? Grazie.
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DOMANDA D'ATTUALITA': SUGLI ALLOGGI ERP OCCUPATI ABUSIVAMENTE, SE SONO PASSATI 

DA 3 A 40 (INSODDISFATTO - INTERPELLANZA)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie. Assessore, il mio vocabolario dei sinonimi e dei contrari è diverso dal suo, non è scritto che occupazione è sinonimo di abusivismo. C'è l'occupazione abusiva e c'è l'occupazione, punto. Uno occupa una cosa, non è detto che sia per forza abusivo. Siccome lei mi ha detto che occupazione vuol dire abusivo, insomma. Sì, potrebbe essere occupato per contratto. Comunque è lei che tra i virgolettati parla di occupanti abusivi, politici, quindi neanche per necessità. Politici. Lei in realtà non mi ha risposto, mi ha detto una serie di cifre su cui poi potremo andare a verifica, in realtà, ma non è questo il momento. 

Dico solo che non è che ci siano stati alcuni sgomberi, perché se siamo arrivati attualmente a 39, significa che ce ne sono stati veramente pochi di sgombero, a meno che gli oltre quaranta significhino 50. Se significano 40/42 siamo un po' indietro. La domanda la pongo all'amministrazione, al Sindaco, al Assessore: sarà un caso che le occupazioni siano quasi tutte in San Vitale e in San Donato? Sarà un caso? Oppure c'è una correlazione col fatto che proprio i Presidenti di questi due quartieri quando c'è stata l'occupazione hanno espresso il loro plauso e hanno detto: magari ce ne fossero altre di occupazioni, che questa verve giovanile sì che ci piace!? Allora, il fatto è che certi fenomeni crescono anche dove trovano l'humus culturale e l'accoglienza, dove cresce il senso dell'impunità, e quindi il messaggio dell'amministrazione deve essere coeso sull'intero territorio e non contrastante nei confronti di chi ha dei compiti istituzionali tra l'altro ben remunerati.

Io mi auguro che si proceda senza esagerare, nel senso del chiedere la gogna, per carità, però che si proceda in fretta allo sgombero, celermente, che questi appartamenti vengano dati a chi ne ha diritto ed è in graduatoria ERP e si faccia capire a questi giovani virgulti che alla prima che mi fai ti licenzio e te ne vai, cioè non può continuare questa prassi sul territorio della nostra città, a tutela delle fasce più deboli, mica per altro. Dimenticavo, ovviamente - non me ne voglia - mi dichiaro assolutamente non soddisfatto, riprenderemo l'argomento magari con le tabelle ancora più aggiornate in commissione. Grazie.

______________________________________________________________
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N. 110 DELL'O.D.G. - P.G. N. 94252/2005: ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA REGIONALE PER 

LO SVILUPPO DELLE POLITICHE ABITATIVE DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 

REGIONALE N. 501/2003. REVOCA PROPRIE PRECEDENTI DELIBERAZIONI.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie signor Presidente. Io faccio mie le perplessità dei colleghi che mi hanno preceduto e invito a riflettere sulla quanto meno teorica pericolosità di questo percorso che mette a rischio il finanziamento. Poi magari così non sarà, però buona amministrazione vuole che non ci si provi nemmeno. In più, e chiudo, senza volere aprire chissà quale fronte polemico, dovremmo prendere atto che almeno da quello che noi sappiamo non è che ACER sia questo contenitore così pieno di competenze e professionalità, tanto meno a fronte a compiti che non gli sono propri. Credo che sia nel percorso della concorrenza e della partecipazione che si possano - come dire - sollecitare i percorsi migliori ad ottenere il risultato e, perché no, anche percorsi migliori, con un minimo di fantasia, ad ottenere risorse aggiuntive che vengono o potrebbero venire da soggetti interessati ad interagire con quello che è l'interesse finale, ovverosia un patrimonio abitativo pubblico, degno di essere chiamato tale anche in termini numerici oltre che qualitativi. Quindi ci sono moltissime perplessità nei confronti della impostazione che questa delibera prefigura.
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